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DIPARTIMENTO PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE
E DELLO PSORT PER TUTTI

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL
BENESSERE

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE

Codice CIFRA: SSS/DEL/2018/

OGGETTO:  Legge  Regionale  8  novembre  1996  n.  24  Osservatorio
Epidemiologico Veterinario Regionale –Protocollo di Intesa con l’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata per le attività riferite al
triennio 2018-2020. 



Il  Presidente Michele Emiliano, sulla base dell'istruttoria espletata dal
Servizio  di  Sicurezza  Alimentare  e  Sanità  Veterinaria,  confermata  dal
Dirigente dello stesso Servizio e dal  Dirigente della  Sezione  Promozione
della Salute e del Benessere - Dipartimento Promozione della Salute, del
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

  PREMESSO CHE:
 L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata (di

seguito IZS), ai sensi dell’art. 2 della L.R. Puglia 31/2014 e della L.R. Basilicata
28/2014 opera nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, assicurando alle
due regioni di afferenza supporto tecnico-scientifico in materia di igiene e
sanità pubblica veterinaria;

 Da più anni, in attuazione della D.G.R. 1830/1999 e successivi rinnovi, a
seguito ed in esecuzione della Legge Regionale 8 novembre 1996, n. 24, la
Regione Puglia ha affidato all’IZS la gestione dell’Osservatorio Epidemiologico
Veterinario, in virtù delle specifiche competenze istituzionali facenti capo ad
esso;

 Lo stesso Ente, per effetto delle su richiamate disposizioni regionali in
materia  – e da ultimo,  della  DGR nr.  2020/2016 -  ha finora gestito senza
soluzione di continuità le attività inerenti le rilevazioni epidemiologiche sul
territorio regionale, consentendo, fra l’altro, al competente Servizio di Sanità
Veterinaria  regionale  di  accedere all’elaborazione dei  dati  pervenuti dalle
AASSLL che operano sul territorio, fruendo della gestione di tali dati integrata
con quelli derivanti dalla Banca Dati Nazionale, ed assicurando nel contempo
la  dovuta  competenza  tecnica  nel  loro  trattamento,  nonché  adeguato
supporto scientifico nelle collegate aree della prevenzione e del controllo;

 In virtù di questa impostazione metodologica, la collaborazione con l’IZS
è stata ed è indispensabile per la gestione delle emergenze sanitarie ed in
particolare,  in  questo periodo,  per  l’emergenza legata  all’influenza aviaria
così come per le brucellosi, la blue tongue, la redazione del Piano Nazionale
Residui e del Piano Nazionale di controllo dell’Alimentazione degli Animali;

 Il continuo e sinergico lavoro di collaborazione tra l’IZS ed il Servizio di
Sanità  Veterinaria  regionale  ha  prodotto  in  questi  anni  anche  una
rimodulazione del  progetto iniziale,  evolvendo i  software in  esso utilizzati
nella nuova tecnologia  Web Based, ed includendovi nuove funzionalita’ per
la gestione dei focolai di Brucellosi, Tubercolosi, Leucosi, per il monitoraggio
delle zoonosi nonché tutte le rendicontazioni necessarie per la verifica dei
LEA inerenti la sanità veterinaria e sicurezza alimentare;

CONSIDERATO CHE:
 Risulta confermata l’esigenza, sottostante l’originario progetto regionale,

di pervenire ad una gestione integrata dei dati in materia di Sanità Pubblica
Veterinaria e Sicurezza Alimentare, ad oggi provenienti da fonti differenti che
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spesso utilizzano codifiche diverse per rendere agevole e con rischio di errore
minimo i conteggi richiesti alle realtà locali dal Ministero della Salute e che
sono  strumento  indispensabile  per  una  valutazione  certa  ed  agevole  del
rischio sanitario;

 Costituisce  “Conditio  sine  qua  non” per  il  raggiungimento  di  tale
obiettivo  l’adozione  di  una  codifica  il  più  possibile  condivisa  delle
informazioni tra  tutte le entità coinvolte nel  processo (Servizi  Veterinari  e
SIAN  delle  AASSLL,  Istituto  Zooprofilattico,  Servizio  Veterinario  Regionale,
Ministero della Salute);

PRESO ATTO: 
 Dell’emergenza  sanitaria  e  relativa  emanazione  dell’Ordinanza

28/05/2015 con la quale il  Ministero della salute ha ritenuto necessario e
urgente potenziare le misure di lotta contro tubercolosi, brucellosi bovina e
bufalina, brucellosi ovi-caprina e leucosi, ai fini della salvaguardia della sanità
animale e anche della salute pubblica, considerati anche i casi di infezione
nell'uomo riscontrati nonché della  relativa Ordinanza del  Presidente della
Giunta Regionale n. 18 del 12/01/2018 che ha previsto misure straordinarie
di eradicazione della brucellosi nei comuni del Gargano;

 Della necessità di monitorare l’andamento dei focolai e della azioni di
risanamento,  per  la  cui  gestione  a  livello  regionale  continua  a  rimanere
fondamentale  il  ruolo  svolto  dall’IZS  nell’ambito  della  gestione
dell’Osservatorio Epidemiologico Veterinario;

 Della necessità di addivenire ad un sistema integrato gestionale per le
attività e relativi flussi in materia di Sanità pubblica Veterinaria e Sicurezza
alimentare da realizzare coerentemente con le necessità della Piattaforme
Informativa Nazionale sulla Sicurezza Alimentare, atto a consentire, fra l’altro,
la  periodica  rendicontazione  dei  flussi  LEA,  conformemente  a  quanto  già
fatto  per  gli  anni  2013-2014  e  2015  a  mezzo  degli  applicativi  messi  a
disposizione dall’IZS; 

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE:
 Con  D.G.R.  442  del  26.4.2016  “Potenziamento  attività  correlate  alla

sanità veterinaria nell’ambito del rapporto tra Regione Puglia e IZS per l’anno
2016”, veniva instaurato un nuovo rapporto tra la Regione Puglia e l’Istituto
Zooprofilattico  Sperimentale  di  Puglia  e  Basilicata,  finalizzato
all’aggiornamento dei piani di sorveglianza già in essere tra la Regione e l’IZS
e previsione del  potenziamento delle attività di  prevenzione in materia di
sicurezza  alimentare  e  sanità  veterinaria,  in  relazione  all’evoluzione  della
situazione epidemiologica sul territorio regionale;

PRESO ATTO CHE: 
 Con nota prot. n. 11434 del 9.6.2016 l’IZS chiedeva un incontro con la
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Regione  Puglia  per  discutere  degli  aggiornamenti  e  miglioramenti  da
apportare  alle  “Convenzioni”  di  cui  alla  DGR  2578/1998  ed  alla  DGR
1830/1999.

 Con nota prot. n. 12113 del 20.6.2016 l’IZS, considerando che dal 2000
le Convenzioni erano state prorogate con cadenza annuale, proponeva alla
Regione Puglia di valutare l’estensione del periodo di affidamento dei servizi
dell’Anagrafe e dell’Osservatorio Epidemiologico per un arco temporale fino a
cinque anni,  al  fine di  poter  correttamente pianificare l’acquisizione delle
risorse  umane  e  strumentali  necessarie  per  gestire  i  suddetti  servizi,  ed
evitando in tal modo affidamenti temporalmente frazionati;

 Con successiva nota  prot. n. 21248 del 10.11.2016 l’IZS rappresentava
l’opportunità  di  addivenire  in  tempi  celeri  alla  definizione  di  un  nuovo
modello convenzionale a valenza pluriennale; 

 Con successiva nota prot. n. 347 del 9.1.2017 l’IZS, stante la necessità di
potenziare  i  servizi,  proponeva  di  addivenire  ad  una  convenzione  unica
pluriennale nei  termini  già  suggeriti  con la  precedente propria  nota prot.
12113 del 20.6.2016.

 Con nota prot. AOO/152/823 del 14.2.2017 la Regione Puglia, preso atto
delle  proposte  dell’IZS,  riscontrava  la  necessità  di  addivenire  ad  una
convenzione unica con l’Ente, della durata massima di anni tre, in conformità
con le previsioni della legge di bilancio, ponendo alla base della stesa i servizi
ad  oggi  resi,  con  potenziamento  delle  attività  connesse  all’epidemiologia
veterinaria ed alla gestione dell’ACIR.

 Con note prot. n. 18817 dell’8.9.2017 e prot. 24620 del 20.11.2017 l’IZS
ha presentato una proposta  di  convenzione triennale dei  servizi  reali  alle
AASSLL  ed  al  Servizio  Regionale  Veterinario,  rimodulati  per  rispondere  al
fabbisogno configurato dalle più recenti indicazioni della predetta nota prot.
AOO/152/823/2017;

RITENUTO:
 Necessario, sulla base delle suddette argomentazioni, adeguare i servizi

di  supporto  dell’Osservatorio  Epidemiologico  Veterinario  della  Regione  al
mutato assetto normativo e tecnologico, definendone contestualmente una
nuova e più strutturata organizzazione atta a conferire maggior integrazione
fra l’IZS ed il competente servizio veterinario regionale, nonché fra di essi e le
aziende componenti il Servizio Sanitario Regionale pugliese in relazione alle
attività di comune interesse nel settore della sanità veterinaria;

 Condivisibile  quanto  prospettato  dall’IZS  in  ordine  all’ampliamento
temporale  dell’accordo  convenzionale  da  concludersi,  anche  al  fine  di
pervenire ad un assetto maggiormente strutturato delle risorse che vi sono
coinvolte,  che assicuri  la  migliore  integrazione fra  i  vari  livelli  istituzionali
coinvolti nella gestione dell’Osservatorio Epidemiologico della Regione;
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VISTI:
 L’art. 15 della L. 241/90, che prevede fra l’altro che le amministrazioni

pubbliche  possono  sempre  concludere  tra  loro  accordi  per
disciplinare lo svolgimento in  collaborazione di  attività di  interesse
comune;

 L’art.  9  della  L.  106/2012,  che al  comma 2 prevede che gli  Istituti
Zooprofilattici,  in relazione allo svolgimento delle loro competenze,
possano  stipulare  convenzioni  o  contratti  di  consulenza  per  la
fornitura  di  servizi  e  per  l'erogazione  di  prestazioni  ad  enti,
associazioni,  organizzazioni  pubbliche  e  private,  sulla  base  di
disposizioni regionali;

 L’art.  3,  c.  2  lett.  q)  della  L.R.  Puglia  31/2014  cit.,  che prevede lo
svolgimento, in capo all’IZS, dei compiti in materia di sanità pubblica e
veterinaria  e  sicurezza  alimentare  demandati  dalle  Regioni,  anche
singolarmente;

 la  legge  regionale  30  dicembre  2016  n.  41  di  approvazione  del
Bilancio  di  previsione per  l’esercizio  finanziario  2017  e  pluriennale
2017-2018, ed il relativo bilancio finanziario gestionale; 



RITENUTO: 
 indispensabile,  al  fine  di  garantire  il  buon  esito  delle  attività

dell’Osservatorio Epidemiologico Veterinario, assicurare un approccio
multidisciplinare  ad  esse,  in  grado  di  coniugare  le  specifiche
competenze ed esperienze del settore pubblico-veterinario richieste,
con gli strumenti propri del governo e della gestione informatica dei
connessi flussi d’attività;

 dover pertanto individuare nell’IZS l’unico soggetto in possesso delle
prerogative su richiamate,  in ragione di  quanto fin qui  evidenziato
nonché della propria  mission istituzionale e del  proprio assetto sul
territorio regionale di riferimento;

  di perseguire a mezzo d’apposito accordo convenzionale con l’IZS le
attività  inerenti  la  realizzazione  del  nuovo  Osservatorio
Epidemiologico della Regione Puglia;

 di contemplare, al fine di conferire una migliore strutturazione delle
risorse umane e strumentali sottostanti la gestione dell’Osservatorio
Epidemiologico, per le medesime motivazioni rappresentate dall’IZS,
un  periodo  quinquennale  di  validità  della  convenzione  siccome
proposta

;

CONSIDERATO

5



Che, nelle more dell’approvazione del nuovo modello convenzionale su base
pluriennale,  l’IZS  al  punto  9  della  nuova  proposta  convenzionale  ha
individuato in 18 mesi, a decorrere dal gennaio 2017, il periodo di transizione
dal precedente al nuovo modello organizzativo, garantendo in esso, e senza
soluzione  di  continuità,  l’erogazione,  fra  gli  altri,  dei  servizi  inerenti
l’Osservatorio Epidemiologico;

RITENUTO 
Di  poter,  in  aderenza  alle  previsioni  della  convenzione  proposta  dall’IZS,
destinare  il  finanziamento  delle  attività  che  vi  sono  contemplate  di  euro
543.000,00 per ciascun anno di sua attuazione, disponendo contestualmente
l’utilizzo  delle  risorse  dell’anno  2018  -  primo  del  nuovo  triennio
convenzionale -  anche per  la  copertura degli  oneri  connessi  alla  gestione
della  predetta  fase  transitoria  per  le  analoghe  finalità  di  erogazione  dei
servizi richiesti, da ultimo, con le DD.GG.RR. 2020/2016 e 2021/2016,

TUTTO CIO’ PREMESSO
Si  propone  di  approvare  la  Proposta  di  Convenzione  –  allegato  A,  parte
integrante e sostanziale del  presente provvedimento,  tra Regione Puglia e
Istituto Zooprofilattico e Sperimentale, per il periodo 1.1.2018 e 31.12.2020
che determina il fabbisogno annuo di € 543.000. 

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa rinveniente dal presente provvedimento pari a €._543.000,00=  per
ciascun anno di vigenza della Convenzione, troverà copertura mediante lo
stanziamento annuale in bilancio regionale sul cap. 741015 del Bilancio di
Previsione 2018.
All’impegno delle somme si procederà con successivo atto del Dirigente della
Sezione competente. Per gli anni successivi, sino alla validità del progetto, si
provvederà con l’imputazione delle spese al cap. 741015 con atti di impegno
annuali

Il  presente provvedimento rientra nella specifica competenza della G.R.  ai
sensi dell’art. 4, comma 4°, lettera k) della L.R. n. 7/97

Il  Presidente,  sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi  illustrate,
propone alla Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4, comma 4, lettera d),
l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal

Funzionario  istruttore,  dal  Dirigente  dell’Ufficio e dal  Dirigente  del
Servizio;

 a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di approvare per i motivi esposti in narrativa e qui riportati a farne parte
integrante e sostanziale, la Proposta di Convenzione – allegato A tra Regione
Puglia e Istituto Zooprofilattico e Sperimentale, per la fornitura di servizi reali
alle AASSLL e al Servizio Veterinario Regionale,  per il periodo dal 1.1.2018 al
31.12.2020;

 di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati a cura
della sezione PSB;

 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
   

       Il Segretario della  Giunta                       Il Presidente della Giunta

I  sottoscritti attestano che il  procedimento istruttorio loro affidato è stato
espletato  nel  rispetto  della  vigente  normativa  regionale,  nazionale  e
comunitaria  e  che  il  presente  schema  di  provvedimento  dagli  stessi
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predisposto  ai  fini  dell’adozione  dell’atto  finale  da  parte  della  Giunta
regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Dirigente di Servizio  (Onofrio MONGELLI)   __________________________ 

Dirigente di Sezione  (Francesca Zampano)         ______________________     

Il sottoscritto Direttore di  Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere
sulla proposta di delibera  osservazioni ai sensi del combinato disposto  degli 
artt. 18 e 20  del DPGR n. 443/2015

Il  Direttore del Dipartimento per la Promozione della Salute, del Benessere 
sociale e dello Sport per tutti                     

(Giancarlo RUSCITTI)                _____________________
    

Il Presidente 
(Michele EMILIANO                            ______________________     
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R E G I O N E       P U G L I A 

Allegati

I presenti allegati, costituenti parte integrale e sostanziale del
presente atto, constano di ______ pagine, compresa la presente 

                                                                           IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
                                                                             Dr.ssa Francesca Zampano      



                                                                

Schema di convenzione tra la Regione Puglia e l’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale della Puglia e della Basilicata per la gestione dei servizi reali

delle AASSLL e del Servizio Veterinario Regionale per il quinquennio
2018-2022

Con la presente scrittura privata a valere a tutti gli effetti di legge

Tra

il dott. Michele EMILIANO nato a Bari il 23 luglio 1959, nella sua qualità di
Presidente della Giunta della Regione Puglia (qui di seguito anche "Regione")
e  per  carica  domiciliato  in  Bari,  presso  la  sede  della  Regione medesima,
Lungomare Nazario Sauro, 11 (cod. fisc. 80017210727), in attuazione della
Delibera di Giunta Regionale n. …….. del …….. allegata in copia conforme al
presente atto (sub A)

e

Il  dott.  Antonio  Fasanella,  nato  ad  Adelfia  (BA)  il  15/07/1959,  nella  sua
qualità  di  Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico e Sperimentale di
Puglia e Basilicata (qui di seguito anche "IZS"), con sede in Foggia alla via
Manfredonia, 20 (cod. fisc. 00168430718),
 

PREMESSO CHE:

- Le finalità istituzionali dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia
e della Basilicata sono stabilite dalle leggi di riferimento in materia (D.Lgs
270/93, D.Lgs. 106/2012 e L.R. Puglia del 15/07/14 n. 31);
-  Da più anni,  in attuazione della D.G.R. 1830/1999 e successivi rinnovi,  a
seguito ed in esecuzione della Legge Regionale 8 novembre 1996, n. 24, la
Regione Puglia ha affidato all’IZS la gestione dell’Osservatorio Epidemiologico
Veterinario, in virtu’ delle specifiche competenze istituzionali facenti capo ad
esso;
-  Costituisce  obiettivo  comune  della  Regione  Puglia  e  dell'Istituto
Zooprofilattico  Sperimentale  della  Puglia  e  della  Basilicata  continuare  a
perseguire,  nelle  attività  proprie  del  settore  della  sanità  veterinaria  nel
territorio  pugliese,  forme  di  gestione  coordinate  e  sinergiche,  onde
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massimizzarne l’efficacia ed assicurarne l’integrazione con le altre istituzioni
pubbliche preposte;
-  Con  la  D.G.R.  nr.  ....................  si  è  ridefinito  l'assetto  nella  gestione
dell'Osservatorio Epidemiologico Veterinario, confermandone le competenze
in capo all'IZS secondo un nuovo modello organizzativo e temporale, su base
quinquennale, e definendo altresì il finanziamento ad essa destinato,

RICHIAMATE 

le  considerazioni  e  le  motivazioni  tutte espresse nel  citato atto di  Giunta
regionale  nr.../2018,  che  qui  devono  intendersi  integralmente  riportate  e
confermate,

SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

Articolo 1
La Regione Puglia e l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della
Basilicata  disciplinano  a  mezzo  della  presente  convenzione,  ai  sensi  del
combinato disposto dell’art. 15 della L. 241/90 e del comma 2 dell’art. 9 della
L.  106/2012, lo svolgimento delle  attività di  comune interesse nel  settore
della sanità veterinaria, da rendersi da parte dell’IZS in favore delle aziende
sanitarie componenti il  Servizio Sanitario Regionale pugliese e del  servizio
veterinario della Regione, meglio descritte nella proposta predisposta dall'IZS
medesimo prot.24620/2017 ed allegata con la lett. B alla presente per farne
parte integrante e sostanziale, per la durata di cinque anni dal 01/01/2018 al
31/12/2022.

Articolo 2
La Regione Puglia e l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della
Basilicata convengono che la presente convenzione si rinnoverà tacitamente,
di anno in anno, sino alla modifica degli accordi e/o al perfezionamento di
nuova, analoga convenzione, di essa sostitutiva.

Articolo 3
Per il compiuto espletamento delle attività tutte contemplate all’articolo 1 da
parte dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata,
la Regione Puglia destina annualmente all’Istituto medesimo il finanziamento
totale di € 543.000,00 (cinquecentoquarantatremila/00), da erogarsi su base
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semestrale, entro i primi 3 mesi di ciascun semestre successivo a quello di
riferimento,  in base alla verifica sulle attività svolte dall’IZS medesimo nel
periodo considerato.
Nei sei mesi successivi alla conclusione di ciascuno degli anni 2018 – 2022
l’IZS produce altresì una specifica relazione di rendicontazione delle attività
svolte.
Le risorse finanziarie regionali allocate sulla presente convenzione potranno
essere utilizzate dall’IZS anche a copertura degli oneri connessi alla gestione
dei  servizi  richiesti  in  continuità  con  le  attività  di  cui  alle  DD.GG.RR.
2020/2016 e 2021/2016, e riferiti al periodo dal 01/01/2017 al 30/06/2018,
nelle  more  dell’attuazione  di  tutto  quanto  previsto  dalla  presente
convenzione.
La gestione dei fondi avviene nel rispetto delle norme vigenti in materia di
finanza nelle Pubbliche Amministrazioni.

Articolo 4
L’Istituto  Zooprofilattico  Sperimentale  della  Puglia  e  della  Basilicata nella
gestione delle  attività contemplate dalla  presente convenzione procede al
trattamento dei dati acquisiti: a) attenendosi in particolare ai principi di cui
agli  articoli  nn.  3  (Principio  di  necessità  nel  trattamento  dei  dati),  11
(Modalità  del  trattamento e requisiti  dei  dati)  e  22 (Principi  applicabili  al
trattamento  di  dati  sensibili  e  giudiziari)  del  Codice  della  Privacy;  b)
conformandosi,  per  quanto  di  propria  competenza  e  relativamente
all’esecuzione delle attività di  cui  al  presente protocollo,  ai provvedimenti
generali ed alle linee guida adottati dal Garante per la protezione dei dati
personali  che riguardino l’esecuzione delle  suddette attività,  con specifico
riferimento alla sicurezza ed alla protezione dei dati; c) adottando tutte le
procedure e le misure di sicurezza individuate nel Codice della Privacy volte a
garantire la riservatezza, il trattamento e la protezione di tutti i dati personali,
specificatamente quelli identificativi e sensibili, acquisiti esclusivamente per
le finalità di cui al presente protocollo; d) vigilando sul rispetto degli obblighi
di cui ai precedenti punti da parte del personale, impegnato a vario titolo
nelle attività oggetto del presente protocollo, nonché da parte di eventuali
fornitori terzi incaricati quali responsabili esterni del trattamento dei dati.

Articolo 5
Alle  attività  dell’Istituto  Zooprofilattico  Sperimentale  della  Puglia  e  della
Basilicata è riservata una specifica sezione del Portale Regionale della Salute
(www.sanita.puglia.it).  A  tal  fine  l’IZS nomina  un  responsabile  del
procedimento di pubblicazione, responsabile dei contenuti pubblicati. L’IZS
assicura inoltre la pubblicazione di tutta la documentazione prodotta nella
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suddetta  sezione  in  formato  aperto  in  tutti  casi  applicabili.  L’ Istituto
Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata concorre inoltre
alla pubblicazione dei dataset di competenza nel portale “Dati Aperti” della
Regione Puglia.

Articolo 6
È prevista per ciascuno degli Enti firmatari la facoltà di recedere senza oneri
dalla presente convenzione, con preavviso non inferiore a tre mesi.

Allegato A: copia conforme D.G.R. ……………………

Allegato B: convenzione IZS prot. 24620 del 20/11/2017

Bari, lì _______________

Il Presidente della Regione Puglia
Dott. Michele Emiliano

Il Direttore Generale dell’ l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e
della Basilicata 
Dott. Antonio Fasanella
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